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ita riforma dei patti agrari 


rasformazione dei patti agrari 
forme di contratto ad affitto sem- 
ce, che esclude la partecipazione 
fee isiasi forma del proprietario al 
iodotto dei suol terreni, è pericolosa 
j punto di vista economico genera- 
perchè non assicura il manteni- 
ento della produzione. ; 
Sostenere che il contadino sarà 
Linto ad intensificare il suo lavoro 
Jsendo che tutto il prodotto sarà 
” è un nonsenso fino a che l'es- 
rienza non avrà dimostrato che il 
Sntadino ha la capacità tecnica di 
per sfsuttare tutte le risorse che la 
za e l'abilità amministrativa in- 
gnano, € fino a che non avrà rag- 
into quella maturità finanziaria che 

permetta di affrontare l'alea di 

renditore. . 

i contadino nella maggior parle 

bisogno di essere guidato 
chè non ha raggiunto quella matu- 

di cul parlo e che proviene da 
ta maggior istruzione. Che ciò sia, 
$ fanno fede i risultati di produzio- 
3) ottenuti nelle aziende a mezzadria 
i confronto delle piccole aziende fa- 
Hisliari dei piccoli proprietari. 

lon è assolutamente vero che i pic- 

proprietari producano di più dei 

szadri e, se in confronto del pas- 
to anche i piccoli proprietari sono 
Vigliorati, questo lo si deve all’esem- 
i) delle grandi aziende ben dirette 
le hanno sempre per prime affron- 
fo i nuovi problemi agrari superan- 
ili con fiducia e perseveranza. Tron- 
{ questi sistemi di conduzione ge- 
ralizzando l'affitto libero e tronche- 
e nello stesso tempo quel continuo 
Ifogresso tecnico che fino ad ora è 
to spinto dalla grande proprietà 
Imolando l'emulazione. 
IMa anche gli oppositori senza voler 
re apertamente, che i contadini non 
io maturi ammettono, che essi han- 
f ancora bisogno di direzione e cre- 
ino di risolvere il problema sosti- 
tendo i proprietari con direttori tec- 
ibi, senza pensare, che questo non è 
e un artificio, che non farebba se 
in creare dei parassiti a spese di 
i lavora. Per garantire un'efficace 
llaborazione di questi tecnici non vi 
ebbe che cointeressarli ai prodotti, 

allora sarebbe un pretendere di 
ler tentare esperimenti in corpore 
li se allo stesso tempo essi non fos- 
ro interessati anche ai rischi, ma 

questo vorrebbe dire tornare da 
Do, ossia fare una ingiusta sostitu- 
ne del proprietario quale è attual- 
Sinte. Conclusione: l’affittanza libera 
in può ammettere intromissione di 

i, ma dev'essere realmente quello 
‘e è ed è sempre stata: una loca- 
ìne di cosa pura e semplice con rap- 
rti altrettanto semplici e netti. 

a si dice ancora che la trasfor- 

iizione in affittanza libera è una ne- 
*ssità sociale perchè il contadino ha 
}itto di maggior indipendenza e di 
ggiore dignità e che l'affitto sem- 
ce è una forma più vicina alla pic- 
la proprietà verso cui ogni lavora. 
e aspira. 

bbene, tutto questo non è che una 

one! Il contadino mezzadro che 

n socio del proprietario e non un 
bendente, può andar superbo della 

dignità e libertà, che nessuno 

deve negare, altrettanto che un 
ltuario e, se si chiama servitù 
ella dipendenza di dover accordarsi 

proprio sbcio per l’esplicazione di 
ziative e di attività che in fine dei 

ti debbono giovare all'uno e al- 

tro, io ritengo che questa dipen- 
za non debba essere che gradita 
un uomo cosciente, Se alcuni poi 
vengono a dire che il contadino 
zzadro non può, meglio dell’affit- 
rio semplice divenire poco per 
la proprietario, io rispondo a co- 
ro « voi ignorate la realtà dei fatti 
non è un’opinione.» 

‘assunzione diretta ad imprendi- 

contadino non si è attuata 
ra nemmeno in provincie ben più 
nti della nostra in perfezionamento 
nico, non si € attuata nemmeno in 
elle provincie di rossi e di gialli 
fe la lotta di classe si è ingaggiata 
moltissimo tempo, e si vorrebbe 
farla da noi e si votrebbe preten- 

e che i proprietari riconoscessero 

impellente necessità sociale che 
arer loro porterebbe invece ad un 
icoloso salto net buio ! 

‘esperienza costante del passato, 

empio delle provincie più progre- 

della nostra, il convincimento 

nime dei migliori economisti e 
sicnici agrari non asserviti a partiti 
Wlitici, avvalorano la nostra tesi e 
Nesti fatti e circostanze non possiamo 

t nulla ignorare e non far valere. 
SEd ecco perchè non è il caso di 

Scutere se i proprietari fanno o non 

ino il loro interesse ad accettare il 

Î12 0 il 4 0 il 5 per cento sul valor 

itale dei foro fondi piuttosto che 

ere la retribuzionejalta o bassa al loro 

Spitale è alla:Joro opera intellettuale 
form di dompartecipazione: ai pro- 
1 ' 


La ti 


SI proprietari hanno ammesso che la 
prietà è una funzione sociale e che 
Questo: è dovete “di--ogni proprie: 
assicurare: a1::colofò il: massimo 
SUO delle sue fatiche: Pius utendi 
Qbutendi è ‘uni 
’ ; A 


dovere quando non dà al colono i 
capitali sufficienti per il più alto sfrui- 
tamento del suolo, quando gli nega 
quell’assistenza amministrativa e tec- 
nica che è specialmente sua attribu- 
zione e, diciamolo pure, quando per- 
mette che agenti disonesti approffit- 
tino deila dabbenaggine del ‘contadino 
Sfruttandoto. 

In nessun caso il contadino è ob- 
bligato a cedere il suo «io» il suo 
lavoro a favore di un proprietario, 
sia questo buono o cattivo; egli può 
liberamente disdettare il'contratto, cer- 
cando un altro proprietario che e- 
glio risponda alie sue esigenze ; quanto 
più un contadino sarà capace di fare 
da sè, esperto e moralmente elevato, 
altrettanto gli sarà facile trovare quanto 
cerca, o un'affittanza libera o possi- 
bilità di acquisto da un proprietario 
assenteista. Ed ecco che il lavoratore, 
secondando lo spontaneo equilibrio 
delle leggi economiche, trova il modo 
di salvare il suo sacro diritto. 

Ma i proprietari hanno riconosciuto 
che maggior diritto di questo possa 
esser serbato al contadino diligente 
quando abbia rapporti ‘con un proprie- 
tario che non risponda alla funzione 
sociale sua:cennata, ed hanno ammesso 
che in questo caso il colono possa 
adire ad una commissione arbitrale 
che giudichi e condanni il proprietario 
alla modificazione del contratto: 

Ma questo non può essere imposto 
ad un proprietario ehe conosca la sua 
missione nè gli può esser precluso il 
diritto di collaborare alla produzione 
dividendo con il lavoratore i rischi ed 
i vantaggi in pesfetta comunità di in- 
tenti ; lavoro da una parte, capitale e 
lavoro intellettuale dell'altra sono co- 
me due molle che premono parallele 
contro una sfessa resistenza per vin- 
cerla ad ottenere la massima produ- 
zione a vantaggio reciproco ed indi- 
rettamente collettivo. 

Se alle dipendenze di un proprie- 
tario moderno, un colono ha potuto 
gradualmente perfezionarsi, perchè 
questi gli deve imporre di cambiare 
sistema invece di cedere il posto ad 
un altro clie possa fare il medesimo 
tirocinio ? . 


Si sostiene che le mutate esigenze 
sociali richiedono un. miglior avvenire 
ai lavoratori, e che essi hanno diritto 
alia partecipazione degli utili iniqual: 
siasi impresa. E’ und concezione mo- 
derna del diritto dell'operaio e sa- 
rebbe stolto negare che l'aspirazione 
non sia fondata su solide basi di giu- 
stizia. Ma mentre nell’ industria si 
parla appena ora di questa rinnova- 
zione, mentre in altre provincie d'l- 
talia si va ora affannosamente cer- 
cando nelle competizioni agrarie il 
modo di render partecipi ad alcuni 
prodotti i lavoratori salariati ed av- 
ventizi, da noi queste competizioni non 
possono aver luogo perchè le forme 
di contratti agrari esistenti non ne 
danno motivo. 
Da noi nell’ intendimento di miglio» 
rare ancora le condizioni degli agri- 
coltori sì è escogitato un’ ardita ri- 
forma che non può essere accolta. Si 
fanno i conii ai proprietari accampan- 
«do che questi fanno guadagni illeciti 
dalla divisione dei prodotti e non si 
tien conto nè del valore della moneta 
nè delle multiformi circostanze che 
sfuggono all’ osservatore inesperto e 
che pur gravano passivamente sui bi- 
lanci del proprietario. Ma perchè non 
si fanno anche i conti ai contadini e 
non si vuol indagare quale enorme 
aumento di reddito essi hanno oggi 
in confronto deli’ ante guerra ? 
Le statistiche di quosti ultimi mesi 
in tutta l'Italia centrale e  settentrio- 
nale, le relazioni del Senatore Faina 
su 306 poderi della Toscana e della 
t{Jmbria, quella del professor Serpieri 
(1) aj Ministero d’Agricoltura, ci 
mostrano come i redditi netti dei 
contadini mezzadri fino al 1919 sieno 
auineniati di oltre cinque volte e mez- 
zo in confronto del 1914, mentre 
quelli dei proprietari sono aumeatati 
in misura notevolmente inferiore. 

Queste circostanze devono influire 
suile determinazioni dei miglioramenti 
che si possouo concedere ai lavora- 
tori dei campi perchè si deve consi- 
derare che un aumento della retribu- 
zione manuale cosi notevolenon l'hanno 
ottenuta finora gli altri lavoratori 
per quanto si vada da ogni parte 
gridando all’eccessivo ed ingiusto 
aumento dei ‘salari. 

Dott. Giacomo Margreth 

(1) «Le agitazioni dei ‘contadini  nell’I- 
talia settentrionate’ e centrale e la riforma 
dei patti ‘Agrari». Relazione al Comitato 


tecnico dell’ Agricoltura. 
Firenze, Tipogratia. Ricci 1920 


La voce di un agricoltore 


Pradanidrio,. 20 maggio. 
Le agitazioni, e'riunioni; i -comizi, 
i patti colonici,.gli'affitti:ece::#cc, sono 
tutte belle cose;.i premi: per: chi:se- 
mina frumento; anclie;:tma“io: credo 
che se ci fasciassero-.tin'po'-'inaggiore 
libertà sarebbe ancora:meglio: libertà 
di coltivare «quello che Ti 
conto-o ci‘occorre di più; 
vendere... È 
“MI: spiego:'conqifalchie esempio: pra- 
Noi «diano: al. Governdi-il:fru= 
ma-péi bisogna ‘attendere -al- 
esi: prima: di riscuote 
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importo, e correre e ricorrere. Se in- 
vece, si avesse libertà di vendere, la 
vendita si fa quando il momento è ri- 
tenuto opporiuno e quando i danari 
occorrono ; e con fa vendita libera si 
scuotono subito e si maneggiano su- 
bito e non si avrebbe quindi bisogno 
d’ indebitarci per tirarla avanti. 

Orgi, per citare un altro esempio, 
abbiamo qualche quintale di grano- 


Acqua del Poiana. 
Ricordando 
Fra qualche giorno, forse oggi stesso 
Cividale ed’ altri undici comuni’ del 
mandamento e contermini di esso, 
vale a dire circa cinquantamila abi-+ 
tanti; potranno dissetarsi deli’ acqua 
limpidissima e fresca del Poiana, per- 
chè i lavori di assestamento relativi 


piuti : é 

Par di sognare! 

E' una storia lunga, quella del Po- 
iana che meriterebbe d'essere  espo- 
sta, oggi che la bella idea trionfa fi- 
nalmente a fante ‘difficoltà. 

Io ricordo che anni addietro, quando: 
cure famigliari, uffici ed'incarichi me- 
no gravi degli attuali, mi permettevano 
d’ occuparmi di pubblici interessi anche 
sui giornali della proviacia e della re- 
gione, ho dedicato parte della mia at- 
tività a propugnare con calore, degno:; 
della buona causa, la costruzione di; 
questo acquedotto, intorno al ‘quale’ 
una Commissione di cittadini mista a 
persone di indiscussa competenza, | 
come quella del prof. Tellini, aveva: 
pubblicato una pregevole monografia 
dalla cui lettura fui subito conquistato 
e da allora fu per me un ascoltar pa- 


rere a destra ed a sinistra, un correre 
talvolta ai piedi del Monte Mia, dove 
anche nei' periodi di siccità, dalle nu- 
merose e ricce sorgenti, sgorgava ab- 
bondante e limpidissima l’acqua ‘che 
oggi Cividale saluta come un amico 
lungamente. atteso, un elemento gene- 
ratore di nuova vita. 

L'idea sostenuta con piena convit 
zione dall’Atimiriistrazione “Morganf 
trovava nella stampa il suo mezzo di 
propaganda e si faceva sempre più 
larga strada tra il favore del pubblico. 
Quantunque spesso avversata da dif. 
ficoltà reali ed artificiali. 

Di fronte ad ostacoli formidabili di 
carattere politico è finanziario, tale 
idea fu più volte per essere abbando- 
nata, tanto più che l'urgenza di prov- 
vedere il paese d’acqua, faceva pro- 
sendere taluni verso la proposta, non 
si sa da chi avanzata, di associarsi 
al comune di S. Pietro al Natisone, 
er la derivazione del Naclans. 

Si pensava che il Comune di Civi- 
dale il quale-aveva allora un bilancio 
di circa 120. mila lire non avrebbe 
potuto sobharcarsi ad una spesa di 
milioni; ma i fautori del Pojana = fra 
i quali oltre il cav. Morgante debbo 
ricordare il benemerito segretario co- 
munale cav. Luigi Brusini = non si 
lasciarono convincere e la grave que- 
stione fu risolta colla formazione di 


un Consorzio. 

Allestito il progetto dall'ing. Gran- 
zotto, non si tardò a dar mano ai la- 
vori che furono eseguiti con grande 
rapidità non senza inconvenienti, poi- 
chè, molto di frequente si dovettero 
cambiare sei tubi che n'erano guastati 
per cause diverse, e specialmente per 
i colpi d'ariete prodottisi nella prima 
immissione dell’acqua. Le interruzioni 
furono frequenti e sollevarono aspre 
critiche, talora generarono anche il 
dubbio che l’acqua non potesse arri- 
rivare al serbatoio di Zuccola. 

Chi mantenne salda la sua fiducia 
nella completa riuscita del progetto, 
fu il comm. Rui presidente del 
Consorzio, che vèdemmo domenica 
pienamente soddisfatto dell'esito delle 
ultime riparazioni e dell'efficacia della 
costruzione delserbatoio del Tiglio, 
dopo la quale l’acqua sgorgava a 
pieni tubi in quello di Zuccola. 

Auguriamo che fale soddisfazione 
non sia più seriamente froncata e che 
per il compimento di quest'opera 
colossale il nostro mandamento. sia 
rigenerato dalla ‘abbondante provvista | 
= 2:hl. per abitante = della migliore 


acqua della nosfta “regione. 
‘Regulus 


(E. LS. DANIELE 
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stanno per essere definitivamente com- 


AMMINISTRAZIONE 


iurco disponibile : ma non :-si. può ven- 
dere. b per pagare quando occorre di' 
pagare, come si fa? con.che cosa sì 
paga? Î. 

Senza vacche, ‘senza. vitelli, senza 
danaro, senza:-attrezzi « bastanti, come 
fa l'agricoltorea--mantenersi in equi 
librio ed a_-iavorare? 


‘Nonino Giuseppe 


CRONAUA PROVINCIALE 


MARTIGNACCO 
Commissario Prefettizio ed operai 

La verità bisogna dirla a qualunque 
costo. Il nostro Commissario Prefet- 
tizio, dott. Capsoni, dedjca ogni cura 
al Comune ed alla popolazione; egli 
cerca di soddisfare ai bisogni-di tutti 
indistintamente, ma più di.ogni altra 
cosa, ed è naturale, si occupa--e preoc- 
cupa delle concizioni -dell'a‘classe la- 
votatrice ed «in ogni: modo ‘cerca di 
giovarle, con 1" adoperarsi perchè abbia 
lavoro, perchè possa col lavoro gua- 
dagnarsi onestamente il pane quoti- 
diamo. 

Senonchè, ‘i «rossi» mon ne sono 
contenti ‘ancora. Sono pochi, è ‘vero ; 
ma nulla tralasciano per mantenere 
sè e gli altri in uno stato di agitazione 
continua : comizi di protesta, lettere 
di diffida al commissario... e perfino 
(come.avvenne questa settimana nella 
frazione di Torrean).con gesta van: 
daliciie. Difatti; ‘in: quella frazione, per 
Uimostrare‘fa:loro forza; scaraventa- 
rono- nei fossi laterali paracarri’ e mù- 
ricciuoli ‘di. cinta: 

leri;il:commissario mandè:a : chia- 
mare il protagonista dell'ordine dei 
giorno di protesta (elaborato ‘dall’ in- 
stancabile lavoratore di chiacchiere — 
cioè di vento — ch'è l’ex Casaro 
Infanti), per chiedergli spiegazioni. E 
il «compagno » protagonista èbbe la 


bella sorpresa ‘di ‘udire la replica ve- | 


ramente a modo. 

— Senta — gli disse il commissa= 
rio. «=. Ogni qualvolta ella si presentò 
a me per:chiedermi qualche' cosa, io 
non ascoltai che il mio desiderio vi- 


vissimo di giovare a tutti in*questi‘ 


frangenti difficili e mi feci. premura 
di assecondarla in tuito quanto potevo, 
pronto sempre a fare per gli operai 
e per la Cooperativa di lavoro tutto 
ciò che mi era possibilé. Ho firmato 
per sessanta mila lire per i bisogni 
degli operai. Non mi arresterò nem: 
meno a questa cifra e nè, occorrendo, 
sulle settanta od ottanta mila lire. 
Ma voglio, e credo averne il diritto, 
che l’ operaio lavori e sia, com’ è sem- 
pre stato, un elemento utile a sò, alla 
sua famiglia, al'paese, non un ele- 
mento di disordine come lo fate  di- 
ventare voialtri fomentandone gli ap- 
petiti, incitandolo all’ odio... Che cosa 
si vuole ancora da me?... Io ho par- 
lato franco. Mandatemi pure duecento, 
trecento operai: sarò filieto di parlare 
loro apertamente, francamente, spie- 
gando loro quali sono i mieì senti- 
menti per tutti quelli che lavorano, 
quel che feci e quel che potrò: fare 
inloro vantaggio, e più farei se più 
mi fosse dato. 

Ma nello stesso tempo direi .pure 
schiettamente che si. richiede un:con- 
tegno serio da parte loro e la conti. 
nua dimostrazione che non hanno 
smarrita la via del dovere, la via 
del buon senso... 

Così, mi si racconta, ha. parlato un 
uomo di cuore, che ha dato finora 
prove di un sentire squisito: e di 
un'alta coscienza dei ‘propri. doveri 
non così parlano gli ‘agitatori dei no- 
stri operai, che vanno al contrario sè- 
minando i’ odio con i bei frutti: che 
si vedono qui ed altrove, quegli a- 
gitatori che,.: lautamente -stiperdìati 
ber rendere fumo, ogni giòrnopen- 
sano..a qualche‘nuova «protesta 
qualche nuovo" diritto -0/a qualche 
uovo torto nel timore 
giorno ‘non porta’ quali 

zio i: stipendi:cessino... 
e questo ‘gli còstrìnga:-a- riprendere 
l'anoràto-sì ma’ faticoso lavoro: di ui 


«si 





Associazione 


se 


O” 
nisini, ‘il nostro “Duoriosi è arricchito 
fn questi -giordidiun nuovo: gran? 
diosp organo. 

Nel ‘Duomo’ rallo. due organi: 
quello di déstra‘:(per chi-guarda il 
cero) costruito idal:celébre.-abate Pie 
tro Nacchininel:1745:;- quello “disi 


nistra, del successore e allievo di lui; 


Gaetano Callidi 

Lo scoppio di:S.-Osualdo dannég= 
giò grandemente: quello di ‘destra, che 
rimase inservibile. 3 

Dopo la liberazione; 
di sostituirlo con'u 
giori: proporziotii, utilizzando: “tutte le 
canne del vecthio.istrumento ‘che era 
possibile: il: comm.Mi ni, cor no: 
bilissimo slancio:di ‘gerierosità, ;si AS- 
sunse' Ja-grave spesa. ì 

Ottenuta..l' autorizza: 
nicipio per la scomposizione e'firi 
zione  dell’‘istiumiento:“del'’Nacchifi 
PArciprete del: Duomo; Mons. Giovanni 
Matiro, si adoperòinfaticabilmente per: 
chè l’opera riuscisse; ‘interpellò au: 
torevolissimi: maestri‘di: Padova é di 
Venezia perchè: lo consigliassero sulla 
scelta della-fabbrica ‘per i'‘esecuzione 
del lavoio, e concordemente gti venne 
indicata, come più adatta, quella delia 
Ditta Beniamino Zanin-e di Ca- 
mino di Codroipo. x 

Il sig Beniamino Zanin: ed i suoi 
figli Giuseppe Francesco accetta» 
rono l’incarico i Comipilarono «il pro- 
getto del lavoro che ottenne piena 
approvazione del: Maestro -Oreste Ra: 


sorse. 1’ idea 


ranello, Maestro:-di Cappella‘ a: neila: 


Chiesa di ‘S' Antonio di Padov 

professore ‘d’ organo ‘negli * istituti ..-di. 
Padova e di:‘Veneziz, e finò-dal gen= 
naio -dell’anno-‘scorso 
costruzione’dell’'istrumento:che ora; è 


meraviglivsamente compiuto. e: messo: 


a posto; ‘e chie :fra‘‘breve sarà collau- 
dato-e fatto senti ‘pubblico: in'un 
concerto: di valentissimo: ésecutore: ... 
Ecco il prospetto*di-4 € 
fico organo che:consta:di due ‘inanua 
di 58 note'e della” pedaliera di :30 
note, colla indicazione. de] numero 
delle canne nuove'e ‘di’ quelle -inesse 
in opera ‘del vecchio istrumento: . 
Registri alla Ia"tastiera'-‘@rgano Positivo 
«Canne 
Niove Vecchie 
1-58 
179: 
1.88, 
135. 
5% 
5 
18 
20 


Piedi 
Principale "16" 
Principale 185 
Bulcidna.. ... 9 
Flauto 
Gamba 
Tromba 
Voce umana 
Flauto 
Ottava 
Duodecima 
Quintadecima 
* Ripieno gravi 
Reno 
Vigésima 4.a 


8 
s 
8° 
, 
4 
4 
2 
2 


file 2 
4 


vecchie 


nuove 
58 
33 
58 
58: 
58 
46 
58 
12, 
9 49 
98 
582. 24 
Registri ella Pedaliera 
ContraEasso 16 18 
Subbasso 16 30 
Violone 16 30: 
Tromba 16. 30; 
Ottava 8 16: 
Violone, (ad Anima) 8 30 


14.) 36. 
Pedali'-di combinazione 


Unione ‘del’ pedale al L tnantiale 
i 


» 


Bordone 
Principale 
Eufonio ad Anima 
Viola 

Concerto viole 
Fiauto tappato 
Voce celeste 
Oboe 

Flauto 

Ottava 

Ripieno 


8 
8 
8 
s 
8 
s 
4 
4 
3 


‘dei due manuali 
rie 1. manuale: 


L 
Mezzo*forte IL © 


gistri ‘è tubolare; 
‘per-forz: ri; 
i. Per: effetto 


“late, costituito da 


*siderevole 


comiplica; 
dii 


uovo'e di mag=: 


iniziarono. la 


“Anne. Lire::5; 


“Trimestre 13 


cdi tegistri, e chel’ Orgài 

“senza:staccar Je:mani' dal 
Uti-altro-mezzo.per.fa 

‘demente. 'esecuzi 


colla quiie'"si 
gradatamente tutti 
Le canne;della: 


prima, mentre .iloti: 
ai costruttori Ja puliti 


amno:co! 
dell’arte organaria; visitando] 
ininandolo. accuratamente; ;ne:pi 
aminirare la magnifica. “Costruzio! 
Ja«infinita e scrupolosa diligenza pi 
dallo Zanin nella’. esecuzi 
Tino dei più ntinuti parti 

E potranno altr 

delle innumere: 
ie’superate dai vatentissimi 
stissimi artisti nel portar: 
mento un lavoro di ‘sì’ ‘granimo; 
im ‘tempo.come il presente, nel 
pèr'la scarsezza defle :comunic: 


provengono non pochi 
‘fanti’ materiali di. co 


mario d’ opera; qual: 

fore, animato dal soî0 

guadagno, e rion, come gli‘Zanini; 
sacro ed assolutamente! “disinteresi 
etitusiasmo ‘dell’artò, ‘Avrebbe’ 


$.tra' rinunciato “all'impresa. 


|) -Benchè questo niovo: organo 
sia Stato ‘aricora inauglra! 
| concetto, necessario ‘a ‘farnò 





e rilevare tutte le qualità foniché' 
ricchissimo, «si: può. affermare 
timore di errare, per:-qualche; 
esperimento finora fattonè;.ch' 
|-perfettamente. tfuscito. 

È i registri 
;VÌ, pastose: forti, . vérie,.. mirabil 
adette all'esecuzione .della sd 
severa musica. d1 chissa è 
certo. È 

E’ degna sopratutto di 
fata la. piena fusione fra “.lesantic! 
voci del Nacchini, e quelle.‘d 
costruzione in guisa: che, riello”. 
registro composto e di quelle 
queste, l'orecchio più’ fine. noi 
verte fra lesune.o le altre alcu 
ferenza di timbro ..o..di caratte 
n° -Ffa non molto; lo «“ripetiami 
lissimo concertistà maestro: R. 
verrà colla magnifica. sia‘‘arté 
sentire quale prezioso istrumeni 
sempre viva di intimi, ineffabili 
menti, ja genialità dei. costrutto; 
Ja munificenza del: comm. Minisin 
abbiano dato’ 5 5 


Si «denuncia o non‘si di 


E° la domanda del gio! 
non si fa questa beriedetta “den 
ldel palrimonio ? SR ant 
lo nè ho fatto a suotei 


nostro: patrimonio: non possa 


i|Pele:dalla“sia:ricostitu; 


bravami opportuno ché: si 


subirono l'onta:nemica. 

ere.sina proroga. CSS 
‘a: se ora ‘un'grippo 
promotore: d'un'agitazi 








“ del segretario. 
‘a'’éoncorsa. Il 


folmente :il posto.» di 
nale, “vinse il concorso 


co: fempo, per le.sue: doti, 
cinta Ja'stima‘dei preposti 
Rinistrazione Comunale: e la 


ti 
posta: wna'bellissima Japide:che verrà 
eollocata: sulla: tomba ‘di Tartare Eu- 


N. 
illevo;Tatficurante :il'‘dolore. E'un 


rèro senso d'arte 


vale” 


‘La Coo- 
‘Agricola-ha' ideciao di aprire, 


"Sbicinennto x. 
Solenne cerimonia: 


fgura- 
ione della bandiera otite dara donne 
‘Mandamento: alla: nostra: seziorie: 


oa i Rio rimento € Fiumione delle 
Fappresentarize, “autorità: e. soci “alle 


murali. 7 Ore.10.30: Solen--{: 


il'deposito della bandiera, 
lè ‘corteo: Via:XX. î 


'alazzo municipale; == Or 
tto-of ‘dalla paio. 


8: Estrazione: della 1 Lot: 
cEgia ‘del;Teatro Sociale; 
‘della: ‘Sezione ‘ha 


ri per la ‘mostra d'arte Cirasa: | 
prirà: in ‘Tolmezzo ‘il 15 ‘del 
id; “agusto, procedono: alacre» 


pae si Comitato‘: ‘ordi?’ 


in d’ora il pieno: 
di asia iis: 


al'mostra d'arte retrospettiva.:pro--| 
lette di diventare 


ci Canal “del ‘Ferro: giùngoni 
te;:di:mobigtio; ferro. battuto; dipinti 
‘ami. Lettere:.tutte: di "eritusi: i 
inviate:al::Comitato da'alte per- 
nalità. del.mondo artistico, Jetterario, 
appoggio delle autorità: C: 


Hi Segretario 
F Candussio 


maizio 
Tvasto: cortile delle: 


4 propagandisti* 
sotti di Udine; 
a moltitudine . 


lero.:preseritati:dal 
Sindaco; cav. di 


indetta 


«-ciazione omonima; 





î di Hlano, cognato 
Masotti moglie ai nostro 
“prof. Masoni, ‘elargi Li 108 beneficio 
del-locale-Patronato  Scolastieo:= 
VARMO: 
Un gravissimo inceiidio 
contomila lire di danni. 
22. (pertélegrafo); = Alle ore 13 
di: lerì scoppiàva ‘improvvisamente un 
incendio ai fabbricati 
ol'signor: Sebastiano Sceîni 
in Gradiscutta. 
Piriroppo il fuoco distrusse la 
distelleria, fienilié stalle; nonchè un 
‘enorme Quantico di legna da ardere. 


ico:Brovedani. d'anni 
dispiaceri famigliari, 
i giorni ‘appic- 


Ilsignor D 
:53, afflitto, 
[ poneva. “fine 


di 
Ilsuo-cadavere fu tinvenùt 


“serà dai famigliari: 


CORDE: 0NS 
Mortale disgrazia 


Il bambino. Marsonet Giorgio" a ‘anni 
4; ieri :trastullaridosi .«nell'argine della. 
Toggia;.: cadeva “dentro ed amnegava 
‘miserament & 

«Jl:-cadaverino fi ripescato alcuni 
‘metri Tontaho, trasportato dalla ‘01: 


srente: 
“S: DANIELE 


‘Assemblea dei Commercianti 
‘Giovedì: nel: pomeriggio nella! sede 
dei Combattenti ebbe luogo una * nu 
‘merosa:fiunione. .di..commercianti.. ed 
‘esercenti ‘promossa dalla: locale ‘Asso-. 
Scopo: dello-riunione:1” affiatamento! 
i interessati perle. debuncie 


iretto-::dall’ egregio 
-Michelloni ‘ed<a} quale verranno 
ni impiegati: 

joscia: sollevata: una: questione: 
‘al:huovo: orario: sugli 'eser:' 

scizi. ‘pubblici il-quale:è- motivo: di-ri 
ione. e - giusti: Jagni; Infatti 
Iberghi,-trattorie e ica ffè 
è ‘stato .conservato..l'orario invernale 
= core 22:30'=; ‘alle ‘osterie‘e ‘botti= 
glierie venne limitato alle ore. 20:30°8 
‘cioè-ridottodi‘un’ora l'orario inver- 


ine ‘votato .il seguente SE È 


lorné-da ‘trasmettersi: all’1l 
limo Sig: Prefetto: ‘ed-al' ‘nostro 
dato? 


riunitisi: oggisin i etenbie 

nuovo-orario ‘che impone hivsura: 
‘dei'‘1oro' esercizi ‘alle ore 20:30: men- 
tre-.il''sole non: è del tutto! iramontato ;. 3 


« Prefetto: affinchè» 
concedere: i.tener: aperti i:Joro. pata 
“cizi ‘Fino alle ‘ore 22. Su, sa invi 

" ti Sig 
di‘rivedere Ja ‘class: da "ae i 
‘poichè ‘è-rnotorio cheli in MONO 
locali*considerati semplice osteria:ven-- 
| gono somministrate: delle* “vivatide a 
è prezzo: modico” alla:popolazione: menò 
abbiente ‘ed ‘in'ispecieagli‘ operai: 
Funebri. <= ‘Artivò ieri ‘alla stazione 
di: Majano:la:*salma : del'cornipianto 
‘commerciante: Guglielmo: Canidusso di 
Osvaldo: decesso: durante l’anno; del: 
Fesodo-a.Conegwio: 

A furono: tributafe solenni. ‘ono- 
‘TanizeTunébri chie :starino a dimostrare 
‘come la: mentoria delle-sti “opere ‘non. 
sia peranco ‘Scemata. pie 


sera: durante un temporale, si 
scaricava un: fulmine: mella: casa di 
certo Giuseppe: Bulfoni 
Santa Marghéi ci 
Si trovava; per caso la bambina Ame-: 
lia Guerrazzi d'anni 10. 

La' poveretta ‘Che si 
dietro, al focolare con: 








È, 1a 


Sabato 22- Maggio io20 


J Municipi della Carnia 
restituiti aî Comuni 


La bandiera rossa, innalzata sulle 
residenze dei Comuni nella Carnia e 
nel Canal del ferro, fu questa notte 
ritirata; la legge comune ha ripreso 
il suo impero. 

Come avvenne l’ occupazione 
dei Municipi, 

Ma non sarà inutile. rifare  breve- 
mente la storia dell’ episodio, che re- 
Sterà nella storia di questo penoso 
e tlrbatissimo. dopoguerra comé uno 
dei tanti fenomeni sporadici, che ri- 
velano lostato nevrotico generale. 

L’ altro giorno, come ci annunziava 
un comunicato, il Consiglio della Fe- 
derazione delle Cooperative per ia pro- 
vincia di Udine — che già in prece- 
denza aveva proclamato la « serrata 
generale >, e fatto sospendere con i’ 11 
corr. tutti i lavori assunti dalie Coo- 
perative federate — deliberava di con- 
tinuare nelfa serrata finchè fosse prov-. 

ceduto aij pagamento dei lavori arre- 
lrafi e al finanziamento dei lavori in 
corso. Ma queila Federazione non è 
la' sola; c'è anche la Federazione delle 
Cooperative ‘di lavoro. carnichi 
‘séde a Tolmezzo; con ramificazioni nel 
Canal del Ferro. È il Con: glio di que- 
sta Federazione, più « estremistà » del» 
l’ altra, deliberò d’ iniziare ‘una forma 
di .protesta ‘più‘tangibile,. più -ciamo= 
rosa, che facesse « più:colpo:»: im- 
possessarsi dei Uonuni, ‘metterti Svltò 
la custodia di commissari de! popoto 
e di « guardie rosse-> e sotto l'egida 
della rossa ‘bandiera. 

* Così avvenne che in quasi tutti i 
centri della regione ierl’altro, gli ‘0- 
perai == non:escluse, almeno in qual- 
che comune, té donne == raccoltisi presso 
le‘singole:Camere: del lavora ‘ e for- 
mato il cortéo;:marciassero - tranguil- 
lamente,; :precedi la:bandiera. rossa; 
alla, conquista-.déi rispettivi uffici:co- 
munali. E fu- placida conquista. L’au- 
torità,. secondo ordini avuti, lasciò 
fare, spettatrice’ passiva. -E‘1a bandiera 
rossa: apparve: su. parecchie:;residerize 
municipali ;-==.-non:su .tutte; iton'a. 
‘Moggio, per esempio. contrariamente: 
‘a quel: che' fu stampato iei i-sin- 
dacì-e i'commissari' piéfettizi: furono. 
proclaniati .« decaduti‘per:.ivolontà di: 
popolo »-e sostituiti .da «commissari 
del. popolo» già in. precedenza * desi- 
“gnati, ‘e furonu. poste + guardie rosse» 
alla: custodia: dei locali... fissando: i: 


turni perchè ciascuna: ‘guardia: avesse: 


le:sue-ore:di:servizio:e-di riposo: 
Qualche: aneddotto. 
Dovutique;-il: «fenomeno , si svolse. 


i placidamente.- 


Ad Ampezzo, -per invito d ‘quella: 
Cooptrativa ‘di. lavoro, Verso ‘ie-10. 
del’mattino gli operàî ‘di Ampezzo € 
“dei; paesi -limitrofi- sì: raccolsero‘ sulla: 
“piazza: del: Municipio: e: dopo--un ‘di- 
‘scorso. del presidente. di: ‘essa. signor 
‘| Silvio Renedetii‘c‘avére approvato un 
‘ordine del‘gibrno- di protesta “toritro' il 
Governo: mandarono ‘una’ commissione 
‘a portarlo -in Municipio; Il; commissa= 
rio prefettizio: non.c’ era, Ja commis: 
‘sione fu ricevuta--dal' segretario signor 
Vettore:Grillo, il ‘quale’ -consiglid gli 
‘operai ‘ad’evitare' disordini. Fu: anche 
-|.frkiato, ‘dallà Commissione stessa-un 
telegramma. al:Prefetto.: Dopo, uni 
corteo; con: musica e bandiera rossa in 
testa, percorse le ‘vie ‘dei paese: can- 
tando:gli:inni socialisti: "Nel  pomerig- 
gio, 'non’ essendo: giunta-da' Udine ve- 
nuna risposta; gli-operai :si ‘recarono 
‘di muovo:.in'Municipio: e-.cortesemente 
invitarono» gli impiegati a -Jasciare' gli 


‘uffici. Ottenutolo “senza opposizione 


di ‘sosta, chiusero: gli uffici e poriarono 
le chiavi ‘ai ‘carabinieri,-e-‘ la--«Himo- 
strazione » .finì. ; 


° "Udimmo a di qualche alto di 
Violepza” che”si ‘sarebbe avuto-a la- 
‘mentare -a-Resia-:=ma' non n'ebbimo 
conferma: 

Si:.narra: che.a Comegliansi sie 
presentato. all'Ufficio «del-Comufe: un 


| agitatore ‘che ‘noti è del paese; 


‘Solenneniente : 
2 *‘In-niome del'‘popolò; si dichiara. 


È | decaduto 11:Sindaco e. tutto «il Corsi- 


glio. 
Ma:che decaduto, che decaduto! 


ribaffe uo-dei‘ prese 

— Sicuto.-Il: popolo ‘ne ‘ha ‘fecre» 
tata -la:decadenza..;: 

Létta:1a ‘corrispondenza del giorno, 
l’‘agitatore. -lasciò il municipio: 
Z'altro. 


Trecento-operzi Sccupafi cnelle se 
Villa Santina; si 





gli operai di Chiusoforte e Raccolana 
si sono ierì riuniti in Comizio, detibe- 
rando di richiedere le dimissioni delle 
Autorità Comutali. Quindi una Com- 
missione di Raccolanesi si presentava 
negli Uîfici Municipali di Raccolana, 
mentre un’altra di Chiusofortini sì re- 
cava in quelli di Chiusofoste. Gli as- 
sessori ed i consiglieri presenti non 
ebbero difficoltà a rinunciare ipso-facto 
al lero mandato; e così i Palazzi mu- 
nicipali vennero chiusi, senza dar 


luogo ad incidente alcuno. Va notato» 


questo fatto che torna a iode dei no- 
stri operai i quali seppero nella  pro- 
testa mantenere un contegno corretto 
ed educato, senza grida od atti in- 
consulti, ottenendo ugualmente lo scopo 
immediato che si erano prefisso. 

C'è da augurarsi che i provvedi- 
menti richiesti giustamente dalla Classe 
Operaia, siano emanati dalla Compe- 
tente Autorità e s’inizii, finalmente 
l’ora della Pace e del Lavoro per tutti. 


CORTE D’ ASSISE 
Il ruolo delle cause - 


L’ otto giugno si aprirà una nuova 
sezione della nostra Sezione d'Assise. 
Le cause che.si dovranno frattare sono 
importantissime, 

Ecco il ruolo: ; 

8 e 9 giugno Pizzini Gennaro e 
Bortolotti Giuseppe, rapina. Dif. avv. 
Bertaccioli. 

10 e Il: Colbua Giorgio, omicidio 
qualificato. Avv. Regio Dace di Napoli. 

12 - 15: Dozzi Maria Luigia, Tazza 
Giuseppina, omicididio premeditato. 
Dif. avv. Lodovico Franceschini 

16 e 17: Padovan Nelindo, omidiuio. 
Dif. avv. Bertaccioli. 

18: Spataro Salvatore, omicidio, Dif, 
avv. Driussi. 

19: Populin Emilio, Dirindin Adolfo, 
rapina, truffa. Difensori Cavarzerani, 
Ellero, Rosso, 


22 e seguenti; Amendola Luciano, |' 


Proiétti Francesco, Cicinelli Roncoi 

Stelloni Ferdinando, Papini Mari+, D, 

ni Carmelo, Tregua Domenico, 

a scopo di rapina. Dif. avv. 

Centazzo, Sartoretti, Turco, Driussi, 
on. Cosattini, (Alletere. 


URONACA CITTADINA 


Scambio di addii cortesi 
“con ufficiali che ci lasciano 


© Stanno per lasciare l’esercito gli uf- 
ficiali della classe 1897, taluni dei 
quali appartenenti a reggimenti v re- 
parti residenti nella nostra città. A 
questi, che nel soggiorno più © meno 
Iungo fra noì contrassero amicizie cor- 
dialìî, fu dagli amici offerta una bic- 
chierata di addio, la quale porse oc- 
casioneall’ egregio tenente signor Giu- 
seppe Currà di pronunciare il seguente 
fervoroso saluto alla città nostra ; 

Udine gentile, del forte Friuli - sei 
gemma fulgidissima, Godi il tuo vanto: 
« ne-hai:ben donde » !. Prisco. valore 
e impareggiabile virtù formano il tuo 
setto di'‘gloria, che varca ogni’ cone 
fine. 

«Gili ufficiali di complemento del 
1897 che-per te hanno combattuto: per 
vederti-libera e fiorente, ne serberanno 
imperituro il ricordo. 

Nell'ora. di andare in congedo por: 
gono ai loro amici e agli ufficiali più 
giovani i saluti e gli auguri, 

A-Iui rispose Asfeor col -seguente 
‘saluto, lisprontato alla madesima cor- 
dialità: 

<I-baldi ufficiali del. .1897,. idopo 

tanti:e‘tanti sacrifici “compiuti: per..il 
riscatto delle: nostre  terie,.:per : poco 
tempo: calpestate dal barbaro secolare 
nemico, si:spoglieranno. della loto di- 
visa, portata:con onore e valore: ada- 
mavtino. 
‘* «Essi hanno voluto, con'fa squisita 
gentilezza ‘ché lì ha sempre distinti, 
mandaréè:ut fervido- ed: augurale ‘sa- 
luto a. questa: ospitale. città, ta quale 
con pari. slancio contraccambia 'l’au- 
gurio più bello che i friulani possono 
fare foro ed‘è tutte le-Ioro famiglie, 
‘cui. finalmentéfra poche.ore si saranno 
restituiti... 

All’amico Currà che si è reso in: 
terprete dei: sentimenti di tutfi gli.-uf- 
ficiali, che lasceranno la- ‘nostra città; 
Ù nostre :particolare ricordo. 

“Associazione Sportiva Udinese 
Inaugurazione della ‘bandiera 


- e saggio finale dei giunasti 
Lunedì"24 corr. alle ote 21 si svol- 
‘gerannò:: nella: Palestra-di Via ‘della 
PostaÎ inaligurazione della bandiera | 
del:sodalizio-ed il saggio finale. dei 
‘ginnasti:‘cìse parteciperanno ‘af ‘con- 
‘corso di: Venezia. Alla solenne cerimo- 


‘nia saranno invitate le Autorità e le 


‘famiglie deisoci. 
La-bandiera:è un dono gentile del 
Comitato Profughi Friulani a Torino: 


Riunioni delle Cooperative di favoro. 


a Udine 


Ci comtinicano con preghiera d'ia-: 


serzione :: 

«La- Federazione Friulana per ta: 
Cooperazione di Lavoro invita in ‘U- 
dine: per.il giorno di Lunedì"24 co 
rente alle 10.30 nella sala” alle pub- 
«biiche adunanze: (palazzo del. Tribu: 


‘nale) tutfe-Te sue federate. per. .comu-: 


nicazioni circa l’ azione svolta dal: Co 


mitato di ‘Agitazione: p 


«Si fa viva'‘preghiera alle Coope- 


i.rative-stesse divoler.invitare-il Pre- 


sidente-ed-il-Vice Presidente:-.od: un: 
‘consiglierè: ‘edi invitare quanti : ‘soci: 
te ipare all’ importante 


‘aveva interessato i Capitano Cassone, 
‘presidente della :locale:-sezione della 
iu Navale Itali 





Uno sciopero generale 
in vista? 


Secondo quanto, ci fu assicurato, 
lunédì, verrebbe proclamato lo sclo- 
pero generale in città e nella pro- 
vincia. 

Abbiamo chiesto informazioni e la 
notizia non ci fu nè confermàta nè 
smentita, tranne per quello ché ri- 
guarda la scelta’ della giornata'; poi- 
chè ci fu' detto che per la data ‘non 
era sfata presa nessuna decisione. 

Ricorderanno .i lettori’ l'agitazione 
iniziata dalla Camera del lavorò nello 
scorso miarzo, per protestare contro la 
disoccupazione; agitazione che eliminò 
in parecchi comizii e ullimamente in 
una ‘grande riunione a Treviso dei 
rappresentanti di tutte le ‘Camere del 
lavoto del Veneto. 

sm: Poichè nèssun risultato conéreto 
== ‘dicono ‘i ditigénti del: movimento 


=> sarebbe ‘ stato ottemuto, ‘si è peri-* 


sato allo sciopero gerierale da esien- 
dersi anche in' provincia, e possibil- 
mente in'‘tutto il Veneto già soggetto 
1 nemico. 

In proposito ci furono ‘fre riunioni 
dei rappresentanti di tutte le leghe;* 
la propostà:dello sciopero: generale. fu 
in massima ‘accolta: 

= Rimane ora —.ci fu-ripetuto = 


da stabilire. il..giorno: e la modalità” 


perla sua attuazione. 
Uu servizio che ‘dovrebbe an- 


dar. .mieglio. =: E’ quello relativo: 
alle::pensioni . di. guerra. Il. Bollettino 
del Reduce; periodico dell'ufficio Pro- 
Vinciale -di assistenza degli ex cor 
battenti-scrive: 

Secondo. dati forniti. delle . autorità 
comunali:della Provincia, oltre 2300 
domande: di: pensioni di: guerra :giac- 
Giono . ancora. negli....uffici:. comunali; 
in attesa :di ‘essere istruite. e 1rasmi 
se.all’.Ufficio. Provinciale; 

E mentre -alcuni.‘comuni. (Spilim= 
bergo; Zoppola;.-Ziglio,: S.:: Pietro al 
Natisone, Tramoniti.di Sopra, e Tra> 
monti: di Sotto; Forni di:.Sopra, Forni 
di Sotto, ( Ciauzetto Ca lons ‘di Strada 

ner. il loro 
“ ‘nell’ evadere 
queste. pratiche, altri::comuni danno 
|. prova;.nei [oro funzionari, di igno- 
peggiò ==. di negligenza 
inconcepibili.--Esisfono::.. comuni ‘che 
non. sanno nemmero-.dove siano ‘an- 
date.a finire:Je. pratiche. ‘e norami 
perfino. il:. numero. totale" delle ‘do- 
.mande ;ad. essi. presentate. 
L’ Ufficio . Provinciale per le 
di.guerra da--prova invecé 
di:todevoie ‘attività. Sopra.9771 . do- 
mande.;di..penisione ticevute:: dai: Co- 
ne--Na-; trasmesse: al :: Ministero 
‘o :sono..in..istruttoria, 
|pa;:del Titardo,.. spetta. ancora 
in «moltissimi: .casì.: ai Municipi, i 
quali: poni soltanto, ritardano:: l’ invio 
‘delle. domande; come. sopra: è . detto, 
‘ole mandano.non. completate: nella 
prima: documientazione; ima - rimani 
gono -inerti;-ariche di fronte ‘a succes: 
sive :e replicate. richieste di’ docu 
menti,.da parte dell’. Ufficio... Provi 
le. responsabil 
spetta alle Agenzie delle; Imposte-*E* 
‘noto-che queste sono:- cariche, di ‘la* 
"VOrO ; pe rion.:-dovrebbèro ‘dimenti=: 
‘he.le--pratiche per. ‘pensioni hafi- 
‘0 “diritto alla: -precedenza assoluta 


(sf 
Maren: di gi 
di esigere per’ non n "Essere 


COMUNICA 


Con rogitto per Notaio Smi 
prile corronte anno si è costitui. | 
Società in nocomandita semplico è 
TORIO GISCONDAL DI LulGIpi 
per la fabbricazione c la ve; 
ali,Estero dei brevettati prodotti ; 
toilette “GIOGGNDAL,.. La Dir 


i migliori auspicl. per il Juvope” 
che ha scimpre accompagnata ]' 
prodotti “CIGEGNDAL,, sono 
mente affidate al'Signor LUIO] p 
proprittario della Premiata Fap n 
Grazia, il cui nome, come l'on 
blico sa, è affidamento sicuro gi 
progresso, 
Con l'avvenuta. trasformazione 
in accomandita, lo stabil 
DAL, sl ripromette di integre 
possibile diffusione 5 ciale 
stranieri, dei quali affuisc 
continue ed omaggi di ode, ch 
onore ad un tempo, dell’ uti 
ligenza italinna, nom meno chi 4 
condizioni del Paese. il cui prog] 
agora gloriosa di rinhovamenta è 
cipalmente del'lavoro'intenso ( * 
dell'industria ‘© del’eommercio 
Oltre a ciò jl Signor “LUIGI pp 
Gerente della Società, ‘ha inizio 
sua personale diretta continua pl 
un lavoro fattivo tendente a dig 
pre più, fino nei più piccoli cy 
stra Italia, i suoi prodotti. gini; 
È tondo e nbbattendo. le. falsitiuia] 
alla salute non meno che alla spi 
stà commerciale, lo sostituzioni, È 
zioni, -Je' ofisticazioni, cui gentty 
polo e tra .gli altri ‘antichi dg 
dimessi “del Laboratorio ‘ “GIGCMI 
sono spinti per degradare Ia tiva 
versale dei prodotti ‘autentici el 
del-pubblico. 
E come. manifestizione inizi 
(Foelle  rionovellata. attiviti, pu 
sarinno offerti al gusto raffina | 
degli affezionati e' ‘fedeli climi 
prodoti. “GIGGGNDAL UTERG,5] 
4 plete.e di gran Insso, } quali sing 
dubbio, l’escressione più eviden, 
‘snerazione dell'eleganza intellt 
tica‘ che ha guidato’ ed-accompani 
fi gior LUIGI PORCELLI nella su id 
Sortunatl, esplicazione dell’inestipi 
tà ;inddustrinie. 
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L'Istituto Dr, Cav. @. Munid 
Conditettore Dr. De fem 


dei Ja:ciura della 
sGrattica, LOMBAGGINE, ‘8 
*. SREUMATICA 


Treviso: Via Avogatl:8: (Casa 
‘ Frierize' Viate Mazziai 20 (CA 
price 


“ARTICOLI: GOMNA 148 


per. ehirurgia igiene medicina - 
= calze: per. varici « cinli 

triere enteroclismi =. stringhe n 

‘essuti gommati - mobili per ambrl 
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CASA DI CU 


I.Dott. T.. BALDASSIF 
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Cappelli' pei Signora € sig 
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L'assemblea 
dell'Unione Negoziantied Esere. 


Numerosa. Presiedeva il presidente 
signor Leoncini, il quale fa una bre- 
ve esposizione del lavoro compiuto 
dopo tenuta |’ assembiea precedente 
e informa sul miglioramento conseguito 
nella vigilanza notturna în seguito al- 
Y aumentato numero dei socie quindi 
anche dei mezzi per la sua esplica- 
zione, n 

Riguardo all’argomento principale 
che si doveva trattare — ia denuncia 
dei patrimoni == il rag. Federico Luigi 
Sandri, che ne aveva avuto incarico 
dal Consiglio direttivo, espone circo- 
stanziatamente le modalità da seguire 
spiegando, chiaramente i concetti ai 
quali è ispirata la legge nei riguardi 
della valutazione dei vari elementi 
patrimoniali ; e invita a presentare la 
denuncia entro i termini già stabiliti. 

L'ultimo oggetto — ripartizione in 
categorie dei soci in seno all'Unione, 
-- offre modo al presidente di dimo- 
strare l’utilità che ne deriva alle varie 
categorie dei soci, mantenendasi unite 
tra loro, anzichè, come è avvenuto per 
quella degli albergatori, trattori, osti 
ece., i quali all'insaputa dell’Unione 
costituirono una lega speciale fra loro. 

Ad osservazioni del socio Rizzi, il 
presidente risponde fornendo nuovi 
chiarimenti, e chiarito così ogni equi- 
voco, l'assemblea esprime il suo con- 
senso perchè sia fatta sempre opera 
di solidarietà per il raggiungimento 
dei fini comuni. 

Circa la proroga delle denuncie 
del patrimonio 


Com'è noto Ja Sezione economica 
dell’ Associazione agraria Friulana si 
è vivamente interessata per ottenere 
una sospensione della denuncia del 
patrimonio nelte Terre liberate sia per- 
chè mancano gli estremi necessari per 
una esatta denuncia, sia perchè |’ in- 
dicazione delle somme denunciate come 
danni di puerra è sempre alquanto lon- 
tana da quella, che verrà definitiva» 
mente -concretata, sia infine perchè una 
iale sospensione non pregiudica per 
nulla le condizione del bilancio dello 
Stato in quanto l'accertamento ed il 
pagamento della imposta sul patrimo- 
nio deve essere perlegge subordinato 
a pagamento dei danni di guerra. 

Il Ministro delte Terre liberate S. E. 
Raineri si era alquanta occupato della 
cosa e se ne ha ia riprova dal seguente 
selegramma spedito il 17 e giunto oggi 
{deiizie postelegrafoniche) al presiden- 
de dell’ Associazione agraria. 

S' avverte la S. V. che è stato inte- 
ressato il Ministero delle Finanze pei 
provvedimenti di sua competenza in 
ordine alla proposta per la proroga 
«del termine per la presentazione delie 
denuncie riguardanti l'imposta sul pa- 
srimonio. 

Il Ministro Raineri 


#/ imposta complementare 
maî redditi » Con decreto Reale 
del quatiro corrente 1 imposta comple- 
mentare sui redditi superiori a lire 
diecimila istituita con decreto luogo- 
tenenziale diciasette novembre 1918 
numero 1835 è estesa anche all’ anno 
1920. Richiamasi speciale attenzione 
sulla disposizione con la quale i red- 
diti jpel 1919 intendonsi confermati 
«oi silenzio pel 1920 se il contributo 
non chiede rettifica entro il trenta 
giugno 1920. hac 

J gelatieri 


Il Consiglio della Lega Gelatieri am- 
Sulanti della Provincia di Udine deli- 
herò di proporre all'Assemblea: 

L'iscrizione delia Lega alla Camera 
del Lavoro. 

Di insistere presso il Ministero e le 
antorità competenti per ottenere lo zuc- 
chero ,necessario alla loro industria 
che rappresenta fa vita di tante famiglie; 

Di fare pratiche presso ie Autorità 
municipali perchè la vendita dei gelati 
@ bibite sia concessa in tutte le vie e 
piazze della città, senza limitazioni, e 
sia pure concesso, a turno, di recarsi 
nei campi del diro, di foot-ball, di 
gioco ecc. 

La nocietà di Vsecutori di pie 
disposizioni in Siena ha aperto il 
concorso- per un’Alunnato di Perfezio- 
namento nell’ architettura di fondazione 
Gori-Feroni, con un assegno di L. 300 
mensili per il periodo di 6 anni. 

Coloro che fanno: requisiti per 
prender parte al Concorso potranno 
rivolgersi alla Segreteria della Scuola 
dove potranno prendere visione delle 
modalità del Concorso stesso. 


Beneficenza a mezzo della Patria 


Scuola e Famiglia = In morte di 
Luigi Treo ved. Pascoletti, la nipote 
Lucia Geatti 30. 

Mutilati di Gueri (Sezione di 
Udine) In morte di Luigia Treo véd: 
Pascoletti, Umberto Chiurlo 5. die 

Orfani di Guerra. =In morte -di 
Luigia Treo ved. Pascoletti, Umberto 
e Rina Del Piero ‘10, Elisa Dei Piero 
5, Luigia Pleier 5. 

Congregazione di Carità => în morte,: 
di Luigia Treo ved. Pascoletti Sera- 
fini Leonardo 10. $ 

Smarrimento. ==. Stamattina in. 
Piazza Mercatonuovo. Vetiné” sinarrito: 
un: portafoglio contenente -L.' 105, fo- 
stografie-è documiénti; à 






gliardini Pietro, Battaglione Ivrea, Por- 


Trattenimento. Questa sera 
alle:0re:21; ‘seguirà ;tn. tratténimento 
“alle-Sport club: Iuventus dn.via.. Maz- 
MM N:3, i è ELE 
‘ella Palestra 


aridi Via. Dante 





Fonebri solewuni, Seguirono ieri 
in forma solenne i funerali della com 
pianta signora Eva Mulinaris ved. Cla. 
ma mancata all’affetto dei suoi e de 
conoscenti. alla tarda età di 79 anni. 
Donna di elette virtù famigliari, 
famiglia ogni cura, ogni energia 


ga. Ai funerali partecipò largo seguito 


venuti a recare ultimo tributo di 


cipazione del loro dolore. - 

Ad essi, ed in special modo all’ e- 
gregio rag. Coilo segretario particolare 
del Prefetto, le nostre condoglianze. 

Faunebri Enscoletti. Affettuose 
onoranze furono tributate ieri alla 
salma della buona Signora Treo Lui- 
gia ved. Pascoletti, madre dell'avv. 
Lucio Coren deputato Provinciale e 
del dott. Sigismondo Pascoletti medico 
dei nostro Comune e doti. Francesco 
veterinario di Faedis. Il numeroso corteo 
mosse dalla villa dellestinta in Via 
Tricesimo e, dopa i' assoluzione della 
salma nella Chiesa di Chiavris, si di- 
resse al Cimitero di S, Vito per la 
strada di circonvallazione 

Pareccine je signore intervenute da 
Udine e Faedis. Notiamo inoltre; it 
cav, Pietro Piussi in rappresentanza 
delia Deputazione Provinciaie col Se- 
gretario genierale comm. di Caporiacco, 
cav. Conti presidente della Congrega- 
zione di Carità, prof. Biavaschi per 
I Ufficio provinciale del lavoro, il si- 
gnor Fontanini e impiegati Congreg. 
Carità; avv. Sartogo, dutt. Muratori 
ispettore zootecnico, dott, Cantoni per 
l'ordine dei farmacisti dott. Mistrussi 
per l'ordine dei Medici, Lotto Alvise per 
la Farmaccia Comessati, Cintio d’ Adda 
anche pel Direttore del Manicomio, 
ing. Cantarutti, Moschioni Stefanutti 
— Gritti, F.Ili Nascimbeni: U. Del Piero, 
dutt, Fusari, Parroco di S. Quirino, 
Cappellano di Godia, Parroco Lumi- 
gnacco, Bellina, rag. Bruni, Fratelli 
Larocca, Di Bernardo, Comat, Genuzio, 
Pantarotto, G. Colautti, De Gleria, Pe- 
riotti, Sartoretti e moltissimi altri di 
Faedis e Udine. 
Al’avv. L. Coren, ai dottori Sigi- 
smondo e Francesco Pascoletti, le no- 
stre più vive condoglianze. 
Fanebri Sgiarovello = Pur 
ieri alle ora 18.30 seguironoi funerali 
della buona signora Caterina Sgiaro- 
vello vedova Malisani, 
Precedevano ii corteo Je insegne ree 
figiose e le allieve della scuola pro- 
fessionale ; sulla bara posava una splen- 
dida corona dei figli ed un'altra por- 
tata a mano offerta dal presonale della 
Cucina popolare, che al completo 
fiancheggiava ii carro funebre. Segui- 
vano ; 1 figli ed i nipoti della Defunta, 
uno Stuolo di signore, il presidente 
della Cucina cav, Luigi Conti, il cav. 
Gievanni Bisattini, direttore il sig. 
Luigi Babini e molti amici della fa- 
miglia. Dopo l’assoluzione della Chiesa 
di S. Giorgio, il corteo prosegui alla 
volta del Cimitero monumentale. 
Ai figli, signorina Isabella ed Egidio, 
le nostre condoglianze. 
Associazione Magistrale Frin- 
lana «Umberto Caratti» — Il 
Congresse regionzie dell'Unione Magi- 
strale Nazionale sarà tenuto in Treviso 
nei giorni 6e 7 del prossimo giugno. 
Il R. Provveditore agii studi mantiene 
la concessione della giornata di’ va- 
canza, al maestri che vorranno parte- 
ciparvi, per il giorno di lunedì 7 

Pro bimbi di Fiume 
Pervenpero al Comitato le seguenti 
ulteriori offerte : Cav, Emilio Volpe L. 
20* Giuseppina Perusini 25, ‘Teresa 
Aotonini Angeli 25, Enrico de Bran- 
dis 50, Paolo e Laura Marzuttini 20, 
Vittoria Fanna 10. è 
Piccola vittim: 

Il bambino Picco Stefano d’anni tre, 
da Campoformido, cadeva ieri in una 
iaia d’acqua bollente. Soccorso 
subito dai famigliari, venne d'urgenza 
trasportato alla casa di cura del prof. 
Cavarzerani. Ma le ustioni riportate 
dal piccino erano tanto gravi, che a 
nulla valsero arte medica e cure; fra 
atrocissimi dolori il piccino è morto 
ieri sera. 
Ladrancoli. = Verso ie 22 dei 
19 corr. vennero, fuori porta Ronchi, 
fermati due ragazzetti. Avevano con 
loro un sacco pieno di galline. Messi 
alle strette, confessarono d’averle ru- 
bate nai pollaio di certo Verona En- 
rico di Laipacco. } due ladruncoli 
sono: Comuzzi Luigi d'anni 14 e O- 
tello Linz d'anni 11. Il primo venne 
arrestato, l'altro fu consegnato alia fa- 
miglia. 














Grave disgrazia 
Ieri sera verso le 21 |’ operaio Pietro 
Tioni da Adegliacco partì in bicicletta 
dirigendosi lungo la stradone di Tri 
cesimo. Giunto però nei pressi di 
Paderno il disgraziato causa Je troppe 
libezioni, andò a battere contro îl tram 
elettrico diretto alla nostra città ri- 
manendo' investito. 

‘All’ospedale civile dove fu traspor- 
tato-‘il‘‘sanitario gli riscontrò delle 
ultipie. alla testa con probabile ; 
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Jlunque. apparecchio Ha 
sgambe: braccia artificiali: 
le -più-pratiche“e leggere, 
tork; apparecchi ‘speciali 
infarifili ceto: == 
Tuiticali Spparerchi sono 


alta 
de- 
dicò, e solo dalle gioie d'essa fu pa- 


di signore in gramagiie, e di signori 
sti 
ma per la defunta signora, e mesto 
conforto ai congiunti dalla comparte- 


4 giurispri 


Le nomine delle cariche 
della Secietà gperaia Generdle 


lando. Dopo la lettura ed approvazione 
del processo verbale delia precedente 
tornata Consigliare, letto dal segre- 
tario sociale Domenico Massa, il Pre- 
sidente porse il saluto ai vecchi e 
nuovi eletti augurandosi che con Î° ò- 
pera concorde si continui nell’ espli- 
cazione del bene verso la Società e 
gli affiliati. 

Il cav. Bisattihi ringrazia il Consi 
glio delle espressioni rivoitegli durante 
la sua malattia. 

Il presidente Orlando e it consigliere 
Diamante rispondono che ciò era ben 
doveroso da parte del Cunsiglio, e 
rinnovano le felicitazioni per la gua- 
rigione dal collega ottenuta. 

Quindi vennero distribuite le cartine 
per nomina del Presidente. Fu rieletto 
il sig. Italo Ozlando, a grande  mag- 
gioranza. 5 
A vice-piesidente fu eleito, pure a 
grande maggioranza, il cav. Alberto 
Calligaris, ìl quale ringraziando di- 
chiarò di non poter accettare tale ca- 
rica per i multi suoi impegni. 
Insistono perchè receda net divisa- 
mento i cons. Seitz, Cremese, Diaman- 
te, Zamparo, cav. Bisattini;‘E. Tonini, 
e il cav. Valligaris, dichiara che, ce- 
derdo alle insistenze degli amici, ac- 
cetta la carica di direttore, non quella 
di vice-presidente. 

Esperita una nuova votazione riuscì .| 
eletto vice-presidente, alla quasi mas- 
simità, il sig, Angelo Selio. 
La nomina dei tre direttori diede il 
seguente risultato: Calligaris Alberto 
voti 15, Cremese Antonio 13, Vendru- 
scolo Demetrio 13. 
Dopo alcune coinunicazioni del Pre- 
sidente, ia seduta venne levata alle 
10.30. 
Il primo atto della nuova direzione 
Prima di assentarsi dal locale, la 
nuova Direzine si recò a far visita 
alla Consorella Unioni Agenti di Com- 
mercio che ha sede li presso. I) presi- 
dente sig. Aitilio Mencini ed i colie- 
ghi di consiglio della Unione accol- 
sero molto benevolmente la ncova Di- 
rezione dell'Operaia, dando assicura- 
zioni della continuità dei nuovi rap- 
porti che si manterranno fra Je due 
grandi Associazioni Mutualistiche. 
Maggio torrido 
Tutti lamentano gli eccessivi calori 
di questi giorni. Si raggiunse ierl’ altro 
giovedì, una massima di 31.8; si eb- 
be ieri una massima di 31.7 — tem- 
perature di piena estate. 
li fenomeno è raro. 
Difatti, temperature così elevate in 
maggio non si riscontrarono che nel 
1834 con una massima = il 22 
maggio = di 33.89. Pui bisogna scem- 
dere fino al 1892, in cui nel 30 mag- 
gio si registrarono 31,20 e. al 1901, 
in cui nel 31 maggio si. ebbero 31 
gradi. ‘ 
Quest anno, il maggio é dunque, 
per ia nostra regione, fra i più torridi. 


Il Ministero è formato 
ROMA, 21 (notte), — L’o.r Nitti ha 
presentato. a S. M. il Re la lista dei 
pomponetti ii nuovo Gabinefto, che 
resta così costituito : 

Presidenza ed interni, Nitti prof. 
Francesco Saverio, Deputatu.  * 
Eesteri, Scialoia prof. Vittorio, Se- 





natore; 

Colonje, Ruini dottor Rirtulomeo, 
Deputato; 

Tesoro, Schanzer dott. Cario, Sena- 
tore; x . Si 

Giustizia e culto, Falcioni avv. Al- 


fredo, Deputato; 

Finanze, De Nava avv. Giuseppe 
Deputato; n 
Guerra, Rodinò avv. Giulio, Deputato; 
Marina, Sechi Giovanni, Senatore; 
Istruzione; Torre prof. Andrea Depu= 





tato; . 
Lavori Pubblici, Peano dott. Camillo, 
Deputato; 

Agricoltura, Micheti Giuseppe, De- 
putato n 
Industria, Abbiate Mario, Senatore; 
Poste e Telegrafi, Paratore avv. Giu- 
seppe, Deputato; 

“Terre Liberate, La Pegna avv. 
berto, Deputato. 

1 nuovo. Gabinetto si riserva di 
istituire presto il Ministero del lavoro 
e della Previdenza sociale. . 
Domani i ministri presteranno giu- 
ramento nelle mani di Sua Maestà. 
Meuccio ‘Ruini (Colonie) ingegnere 
è del' partito liberale; Giulio Rodinò 
(Guerra) avvocato, dei partito popolare, 
sono fra i ministri, dei più giovani: 
l'ultimo, non ha che quarant'anni. Fu 
attivo e fervente organizzatore e:pro- 
democrazia: cristiana. 
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lare italiano, anclia giovane non-aven- 
do che:44:anni; % È 
Matio-Abbiate (Industria)-dott 
rispri a, è senatore..F 
fato di Vercelli, eletto la-pri! 


Camillo Peano (Lav: 
noto come tino tra i più iedeli. 
id Giolitti. .; 

Alberto :La Pegna' (Ter: 

è toscano, deputato pel 
Sierià-Ampezzo-Grosseto, 
o radicale; 


- fo 
È} del grup- 








or _commiiestoni ditt 
Tato Vie Suo 


i Iersera si riunì la prissa seduta del 
. | Consiglio della Società Operaia dopo 
le elezioni parziali di domenica scorsa. 

1 presenti erano 17. Presiedette fa 
riunione il presidente sig. Italico Or- 





, gessi Cameroni Via Mazzini 5 Trieste. 


Sr nen 
. PIANOFORTI Acquistasi usati ver- 


TATA 








Ieri, I e:0re 11:40; spirava 
nel bacio ‘del Signate l'anima eletta.di 


(CARS SANTI ia "LAROCCA 


dopo otto mesi d'isienarrabili : soffe- 
renze sopportate con eroica rassegna- 
zione. È Lia n 

Lparenti tutti costernati rie danno 
il triste annunzio ringraziando anteci- 





oggi, 2, par- | 
le alie fore 17. 





‘alle ore 4'spirava ‘serena- 
munito. dai confoiti retigiosi 


Cosolo Francesco 


Callista : 

La moglie, i figli Giovanni, Seba- 
stiano, e Luigia, il genero, le. nuore, 
e nipoti tutti angosciati ne danno il 
triste annuncio. 
I funerzii seguiranno. domani alte 
ore 8.30 ant. partendo dall’ Ospitale 
- Civile. 


mente 


Udine, 22, maggio 1920. 


Lina è’ Ferimo-Antonio: Co: 
lutta commossi per la ostrazione 
di affetto tributata alla loro piccina 


Albana Golutta 


ringraziano vivamente tutti coloro che 
in quelsiasi forma cercarono di alle 
viare il loro imimenso dolore e vol- 
lero rendere solenni le' estreme ono- 
ranze alla cara scomparsa. 

fele, 22 maggio 1920. 


AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 pèr parola 
ogzi aliro annuncio cent. 10 (Mirimol . 2 
COMPETENTE: mancia a chi ripor- 
terà Via Aquileja: 25..cagnolino bas- 
salto nero_e biatico dettò Blick ___. 
SMARRIMENTO dallo stallo Pesante 
Via Cavallotti a_ Piazza Venezia: un 
povero garzone da calzolaio ha per- 
duto una scarpetta con* bottoni, farà 
opera buoua a chi Ja:porta al nostro 
ufficio. 

NUOVA INDUSTRIA: provincia di 
Udine cerca subifo provetto ragio* 
niere.per contabilità corrispondenza 
conosca lingue. Scrivere indicando 
referenze posti occupati pretese. 3650 


Unione Pubblicità dine, 

TI CIA L. 100%a*chi procura su- 
bito appartamento compustò 2 o più 
stanze, cucina possibilmente posizione 
centrale. Offerte Paolo Sarpi 13 1, 


piano. 


RISTORANTE con forte lavoro vie 


cino alla Stazione centrale di Trieste 
vendesi per ritiro commercio, Rivol- 








ROTTAMI ferro, ghisa, rame, bron- 
zo, ottone, zinco, piombo, piccole 
partite. acquistansi. Offerte dettagliate 
sa Da Bonincontro S.' Lucia 20 

[apoli. 


€ 


licali mezzacoda. 
Sociale, 


CERCASI ragazza dai Î3 ai 16 


anni disposta recarsi Napoli in ser- 
vizio. presso famiglia benestante ove 
sarebbe: affettuosamente trattata. Ri- 
volgersi: Ditta Fratelli Negri Mercato 
dei funghi Udine. 
APPARTAMENTO ‘3 stanze, cu- 


cinà, posizione. centrafe cambiu con 
altro:6 .0-più vani anche fuori porta. 


Offerte 13654 Union» Pubblicità. 
CERCASI abile tornitore manici 
da fruste, buona retribuzione. Rivol- 
gesi Unione Pubblicità. 
CORDE e ritagli fuori uso com- 
perra_ilCanapificio Via-Poscolle N. 2 


Baraita. Teatro 



































E. M. È. 


EMPORIO MATERIALE. ELETTRICO 
Impianti elettrici 


ETTORE TRAVAGINI | 


Via Mercatovecchio 6 - UDINE j 
MAGAZZINI INTERNI. :. 
Prezzi speciali -aî riVenditori 


; Sconti 


MARIO PAGANI 





sito:per 
66 


i 


leganti 
-Jgicnici 
Comodi 


ed a prezzi convenienti sì 
acquistano presso la Primaria % 
e Premiata: Ditta 


MARIA PEPE": 


TORINO 
Via Garibaldi 5 


€hiedendolo 


gratis speciale catalogo. 





‘TOGNI CENERE 0 Ste. 
per stndio- è 
Camere = Caci 


è la migliore dell 


La 


A PIÙ 


Rappresentanti. esclusivi 
x el Re. , 
Gionerafiva Falegnami -della  Brieuza. 


LI 
Albenghi.=- calle = Salytli 


MATERASSI + 


“ELASTICI RETI METTALIP}IE || 
Sedie: Gurvato i 


Negozio. per in veridita 


UDINE - 
Da “Con i n i 
Grandios! Depositi Vi fe Stazionie N 3° 


VIA AQUILEIN 43‘ 


Speotali al rivenditori 


MILANO 
in Giuseppe Parini 17 
egr:MARPAG'. Milariò. 
: SEGHE E MACCHINE: 
per la lavorazione. def 


+ 








Uditie e:-Provizicia "presso 













si spedisce 


le acque’ naturali purgative ‘e rinfri 
Trovasi..in tutte le Farmacie : 
Colniiiirmn 























































è parco-ricca: 
attiva di altà 





































Farmaceutie 


A. ZAMBURLEINI, de BRL: LI 
; UDINE + Via Savorgnai a N. 9 Lo FOA 


piario--UD! 




































E 





N12) © Sabato 23 Maggio 1920. 









E FIL rane abrica Nazionale d'ichiti 


doppia Timbri - Stilegrafico - Scielto per scuole Cipoltine - - Colla» -Liquiuda 
Tipi perfcitisstmi migliori degli esteri 













ece. TTT: 


Arheri mM la migliore, la più conveniente e diffusa  lisciva I 
quida - Prezzi ridettissimi 


Udine - ABRIAN® TAMBURLINI - Udine 
Via Duodo n. 34 (Fuori Porta Poscolle 



















Per inserzioni i 
tivneni all'nione. Pubblicità 
UDINE 




















Iomediate 
DI STIRIA - Marcha primissima 
a L. 13,50 partite da 100 pezci 
BasnGcIO, rForo Bonaparte 4 


Conses 





erie;. MATERASSI Elastici, RETI METALLICHE 
E IÈ "CURVATE, CARROZZELLE per BAMBINI, Banchi 
pe Scuòle, Serramenti. i 















































Jemposie: 
Nei. CAttozzoni 
spettano: paziei 





{pa cessi‘parecchii; 

lnierî, vi.s6no pare 

discesi. sdal’“ireni 
muov 











bggirton:st'partiv 
lrestiero, prole Ss 

A lroliore: 
= Me 
\amo* rulla” nema 
ispondeva in ‘mod 
Vada: a 


dio ‘danneggia: 
ibi doviemiortiv 
‘i tutte Pa 


® 

li ‘applausi che :S 
igiconò essere il‘: 
Ù ande 





ni 
Verena; i0, per:qi 
un coperaio. — «È 
heidavquel: pref 







- tispo: 
Altri insisteva 
(qualche «macchini 
=: Ma‘tiessuno 
ripeteva: un :impie 
‘partir loro, se ne 
sat Quelli che 1 
Si:mettano «in pri 
n altro. di, tra la 
) com‘ SÎ. vengano 
lui ‘ribatte impieg 
C'è ressa dav: 
uificà è vedoitra:1: 
combattenti ci 









ca-Gorizia, a 
ribuito" di: affel 















anche ‘parecchi. 

chè:it.loro viaggi 
framotitato. Picch 
sino questa 0”qu 
dati“a ‘dcclipare 
Banche, Get 
Prefettura,le Pos 
18010, qualche e è 











elettrica. — ingl 
i stringono:allosci 
industria 
i È ‘chie .cosa” 
*Sel-fosse istata :( 
inza: delle linee 





Stazione Carala .-- Tolmezzo 
Villa Santina 
PARTENZA 2 

Staz. Carnia ‘830 — 20.80 — Tel.| 

“mezzo :9.01:— 2121. 

Xi ARRIVO =. {| i NZA di ° . 

illa Santina9.20 — È i È 3 È È ‘i ° a 
PARTENZA ? ; B:8:48 40... w a con 





















INZA: # 
Villa ia Santina 171910" — Tolmezzo: 


























